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ENTRO LE ORE 12 DI OGGI P0S80N0 E88ERE 
EFFETTUATE LE ULTIME PRENOTAZIONI PER 
LA GRANDE DIFFUSIONE DI DOMANI: OBI ET-
TIVO UN MILIONE DI COPIEI 

• ' i Ecco, Intanto, altri Impegni, fra le centinaia che 
ci tono pervenuti nella giornata di Ieri; le seguenti 
sezioni di Roma diffonderanno: NETTUNO 450 copie 
(rispetto alle 130 della domenica); FIUMICINO 250 
(100); FORMELLO 100 (20); FINOCCHIO 450 (250); 
MONTE MARIO 500 (50); PORTO FLUVIALE 600 
(150); 8. BASILIO 1.000 (500); TIBURTINO III 1.000 
(400); INÀ^CA8E di Cinecittà 400 (200); MARRA-
NELLA 1000 (300). 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contrattacchino 
le città 
I j A CAMPAGNA scatenata dalla destra economica 
e politica contro la nuova legge urbanistica sta toc
cando il diapason. Sembra di essere tornati alla' 
campagna elettorale del 1963, quando contro il 
ministro democristiano allora responsabile della 
proposta di nuova legge si giunse fino alla diffama
zione personale. E quando si accusò la riforma urba
nistica, che mira a soddisfare la fame di case degli ' 
italiani, di voler togliere la casa a tutti quei cittadini 
che l'hanno costruita con i propri sudati risparmi. 

. La stampa d'informazione non bastava però a 
confermare l'autorevolezza dei pareri che vengono 
in gran copia sciorinati a difesa della speculazione 
immobiliare. Ci voleva un convegno nazionale di 
una istituzione la cui rappresentatività fornisse alle 
tesi dei padroni delle città quella garanzia che i fogli 
confindustriali non danno certamente. L'Unione 
delle Camere di comrp° r Jt'*>;#> e assunta, organiz
zando il convegrj^j^' 'gu!!rJ?!?'del 7 e 8 aprile, questa 
pesante resp.care e i n ^ i ^ e il sen. Medici, ministro 
dell'Industria*, ^fi"*avuto la colpevole debolezza di 
patrocini le una iniziativa che si è rivolta aperta
mente contro .quel provvedimento che dovrebbe 
costituire uno dei punti-chiave del programma del? 
governo di cui egli fa parte. Un convegno durante il 
quale il ministro dei Lavori pubblici fu sfrontata
mente svillaneggiato, gli oratori favorevoli alla ' 
nuova legge urbanistica furono continuamente inter- • 
rotti dalle urla degli avvocati * delle Immobiliari e 
un deputato comunista fu minacciosamente circon
dato dai partecipanti al convegno cui non garbava 
sentirsi dire in faccia la verità. 

AVVENIMENTO più preoccupante è però recen
tissimo: le Sezioni unite del Consiglio di Stato hanno 
rimesso all'esame della Córte costituzionale le accuse 
di illegittimità avanzate a Torino contro la legge 
«167» sull'edilizia economica e popolare,"nota per 
essere, a scala molto ridotta, una prova generale 
della riforma urbanistica. La più spudorata fra le 
accuse rivolte alla «167» di fronte al Consiglio di 
Stato, è certamente quella che l'indennità di espro
prio per le aree ai prezzi del 1961 e del 1962, si 
riduca « a misura meramente simbolica ». Sappiamo 
tutti per esperienza che razza di prezzo simbolico 
avessero le aree fabbricabili due o tre anni fa: dicano 
allora francamente i sostenitori di questa tesi, che la 
speculazione immobiliare deve essere riconosciuta 
da una legge della Repubblica. Perchè due o tre 
anni fa a Torino come a Roma, a Milano come a 
Palermo, i prezzi delle aree edificabili avevano già 
raggiunto valori altissimi: e ciò è avvenuto senza 
nessun investimento da parte degli speculatori,' ma 
soltanto per merito delle strade, delle fogne, delle 
scuole costruite con il denaro pubblico. Queste argo
mentazioni sono di una tale semplice evidenza che 
dovrebbero tranquillizzare chiunque sull'esito del 
giudizio della Corte costituzionale: ma il fatto di aver 
trascinato la legge 167 di fronte al magistrato resta 
gravido di conseguenze negative quanto meno sul 
piano politico. 

Anche quella di aver ritenuto «non manifesta
mente infondate» le pretese dei padroni delle città 
è dunque una grave responsabilità: e la scomposta 
soddisfazione con cui la stampa della destra econo
mica ha accolto e diffuso la notizia, dimostra come 
gli speculatori di aree si serviranno di essa spudo
ratamente nella loro battaglia per affossare la più 
generale riforma urbanistica. 

Jjj TEMPO dunque che tutti coloro che a tale 
riforma sono decisi ad arrivare, tutti coloro che 
hanno contribuito a maturare nel paese il disgusto 
per il regime immobiliare vigente e la volontà di 
modificare radicalmente questo regime, tutti coloro 

- i quali — a differenza di taluni dirigenti socialde
mocratici — non siano disposti a far marcia indietro 
dinnanzi alla pressione ricattatoria della specula
zione e della destra, sappiano dare una manifesta-

- zione palese della forza ideale e politica che essi 
* rappresentano. 

E' a questo scopo che la Giunta comunale di 
Bologna ha proposto alle organizzazioni culturali, 

- sindacali, cooperative, amministrative e politiche, 
"che in vario modo si sono fino ad oggi adoperate 
per una legge urbanistica veramente nuova, di incon
trarsi in un grande Convegno nazionale per la 
riforma urbanistica: proponendo che fosse l'Istituto 
nazionale di urbanistica, di cui è noto l'importante 
contributo dato alla impostazione del problema, ad 

t 'organizzarlo nel più breve tempo possibile. Non un 
; incontro quindi che presuma di eliminare le diver-
;» genze di valutazione, ancor oggi esistenti in misura 
" non trascurabile: al contrario una manifestazione 
*.- di consapevolezza che risponda con serenità, ma con 
-I decisione, alla campagna forsennata della specula-
'-' zione immobiliare. 

.*»» 

La riunione della commissióne per la programmazione 

Pa/effa stasera (ore 21) 
a «tribuna po/ifico» 
Stasera, alle ore 

21, andrà in onda 
sul programma na
zionale della tele
visione, la trasmis
sione di «Tribuna 
politica » che questa 
settimana sarà dedi
cata al a rilancio eu
ropeo ». 

Alla « tavola ro
tonda » parteciperan
no il compagno Gian
carlo Paletta, e gli ' 
on. E. Martino (pli) 
C a r i g l i a (psdi) 
e De Marsanich 
(msi). Moderatore 
Gianni Granzotto. 

Severa critica della CGIL al 
PSDI: i sindacati obbediscano al governo 

Provocatorio 
Tanassi 

contro il PSI 

& jf Una parola giusta, detta al momento giusto, da 
.*• chi ha il diritto e il dovere di pronunziarla. Possiamo 
V- essere sicuri, al di sopra di ogni considerazione di 
&• parte, che questa parola, se detta, avrà un peso 
L decisivo per sottrarre lo sviluppo delle città e delle 
•ì*5 Campagne italiane alla soffocante ipoteca degli spe
lai" citatori di aree. 

'.'4; Giuseppe Campo* Venuti 
>-. 

f^^l-ii^**. 

De Martino annuncia 
che a giugno il PSI de
ciderà sull'esperimento 
di governo - Sabotaggio 
de all'urbanistica e alle 
regioni - Gullotti boc

ciato all'antimafia 

La tensione all'interno del
la maggioranza, dove i sc~ 1-
democratici continuano a com
piere aperta opera di provoca
zione, accentuando l'attacco al
le riforme e attaccando pubbli
camente il PSI, ha registrato 
ieri due prese di posizione sa
lienti: un discorso di De Mar
tino e un discorso di Tanassi. 

De Martino (il quale aveva 
parlato l'altro ieri sera, ad 
un'assemblea di socialisti -1 
Palazzo Brancaccio) ha pro
nunciato un discorso nel qua
le è stato agevole cogliere di
versi motivi di perple—'" e 
anche un accenno all'esisten
za nel PSI di tendenze sem
pre più inclini a riconsidera
re. nel suo insieme, la que
stione della partecipazione al 
governo. 

De Martino ha affermato che 
è bene che il partito conosca 
le difficoltà presenti, determi
nate, egli ha detto, dal peso 
della • spaventosa eredità cen
trista ». Se tali difficoltà do
vessero perdurare, ha precisa
to il segretario del PSI, si po
trebbe « giungere al pieno di 
una grave crisi ». Anche sulle 
misure economiche prese dal 
governo. De Martino è stato 
scettico. Egli ha detto che il 
PSI le ha appoggiate « per evi
tare una crisi politica in un 
momento 'di crescenti difticol 
tà economiche >. Il fatto è che 
esse non sono sufficienti e che 
il governo non deve cedere 
sulle misure di programma 
z:unt organica, né deve « dare 
la sensazione di avere le idee 
poco chiare ». Dopo avere ac
cennato agli impegni « irrinun
ciabili » delle leggi agrarie e 
della legge urbanistica, De 
Martino ha aggiunto: • 11 no
stro bilancio sull'attività del 
governo lo trarremo sul vero 
banco di prova, sulla program
mazione, che tra breve, a giu
gno, verrà decisa.-In quel mo
mento #» solo in quel momen
to, il nostro partito potrà dare 
un giudizio sull'opportunità o 
meno di proseguire il col
laudo >. 

Il discorso di De Martino — 
che, in qualche modo, era sta
to tenuto scminascosto — ha 
provocato una viva irritazione 
nella DC e negli ambienti go
vernativi. Il riferimento al 
mese di giugno come al perio
do in cui il PSI trarrà il con
suntivo della sua esperienza 
di governo, veniva considera 
to come una specie di scadenza 
politica posta dal PSI alla DC. 
Nel mese di giugno — secon
do Piera-jr:ni — il governo 
dovrà riprovare la ie*ge ur
banistica: e sempre nel mese 
di giugno, secondo Cattani, il 
Parlamento dovrà approvare 
le leggi agrarie (o quanto me
no quella sui patti agrari). Ie
ri la Direzione del PSI, riuni
tasi dopo le 22, ha deciso di 
rinviare al CC (che dovrebbe 
riunirsi alla fine di ma?<?io) 
l'esame della situazione poli* 
tica e economica generale , 

Una conferma dell'atteggia
mento provocatorio nei con
fronti ie l PSI e della CGIL 
assunto in modo marcato, dal 
PSDI, si è avuta ieri con il 
discorso di Tanassi alla Dire
zione socialdemocratica. Il se 
grettrio del PSDI ha brusca-

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

.rr 

progetto 
di piano 

Duecento poliziotti 

impegnati nell'operazione 

governo 

. - » ^ 

f a Sbordimi 
i I 

a i padroni 

I familiari degli operai fuori della fabbrica 

Duecento poliziotti armati dì 
tutto punto sono calati a S i 
migliano. ieri all'alba, scortan
do i fratelli Sbordoni che vole
vano riprendere possesso del
la fabbrica dopo 17 giorni dì 
occupazione da parte degli 
operai e a poche ore dalla requi
sizione effettuata dal sindaco. 
L'autorità giudiziaria ha accolto 
la richiesta padronale di - rein
tegra». il prefetto Di Napoli 
in un battibaleno ha respinto 
la notifica della requisizione, il 
questore Vaccaro e due vice-

Alla radio 

MESSAGGIO 
DI NOVELLA 

Al LAVORATORI 
Domani alle 19.10, sul 

•programma nazionale», 
Con. Agostino Novella — 
segretario generale della 
CGIL — rivolgerà il tra. 
dizionale messaggio ra
diofonico del V Maggio 
ai lavoratori Italiani, nei 
corso dtlla trasmissione 
•La voce dei lavoratori». 

questori di Rieti hanno coman
dato l'operazione di polizia. 

L'apparato statale è scattato 
con una rapidità e una sin 
cronia che lasciano presupporre 
una. precisa direttiva politica 
ad alto livello Contro ì 170 
operai in lotta da un mese. 
contro il sindaco e ì «uoi am
ministrati. contro le forze po
litiche locali unite in un comi
tato di solidarietà, si è ricorsi 
all'arma del terrorismo pur di 
dare soddisfazione ai fratelli 
Sbordoni, due oltranzisti della 
Assoceramica E la persecu
zione antioperaia non è finita 
perchè " stamane i lavoratori 
dovranno comparire davanti al
la Pretura di Poggio Mirteto 
per rispondere all'accusa di 
danneggiamento e di violazione 
della proprietà privata 

I cittadini di " Simigliano 
Stimigliano-Sealo sono stati ÌVC 
gliati dal rombo della colonna 
di jeep provenienti da Roma 
Uomini e donne si sono affac
ciati alle finestre e hanno rs-
sistito a un dispiegamento di 
forza pubblica senza precedenti 
nel piccolo centro della Sabina 
Con i poliziotti c'era Bruno 
Sbordoni e uno sparuto grup 
petto di crumiri. La sera di 
lunedi alle 18. il sindaco aveva 
requisito la fabbrica e gli 

• Sitarlo Corvisferi 
(Segue in ultima pagina) 

La genericità degli 
obiettivi esposti nel 
progetto presentato 
dal ministro del Bi
lancio esprime il ca
rattere arretrato del 
piano stesso - Un in
tervento del compa
gno Novella - Insod
disfazione della CISL 
e tH alcuni-esperti 

Viene confermato che en
tro la fine di luglio di que
st'anno il governo presente
rà il progetto di un Piano 
economico quinquennale; al
lo stato attuale della elabo
razione del Piano, però, gli 
obiettivi che esso porrà non 
sono indicati dal governo se 
non in termini molto gene
rici, dai quali, anzi sulla ba
se dei quali, è tuttavia pos
sibile rilevare il contenuto 
arretrato e insoddisfacente 
del progetto stesso. Questo è 
— in sintesi — quanto si è 
appreso ieri, al termine della 
riunione della commissione 
nazionale per la programma
zione economica la quale ha 
ascoltato una informazione 
del ministro on. Antonio Gio-
litti. 

Nel discorso introduttivo 
il ministro del Bilancio ha 
illustrato il progetto di pro
gramma 1965-69 approvato 
dal CIR (ossia da un comi
tato di ministri, a nome dol 
governo) il 16 aprile scorso. 
In cosa consiste questo pro
gramma? Esso, nelle sue li
nee essenziali, ricalca il rap
porto Saraceno e in concreto 
si limita ad elencare generi
camente degli obiettivi di 
sviluppo economico nelle va
rie branche produttive, esclu
dendo misure di riforma 
strutturale e — al tempo stes
so — lasciando nell'indeter
minatezza tutte le questioni 
che riguardano gli strumenti 
che il Piano dovrà realizzare 
(Parlamento, Regioni) e le 
loro attribuzioni e potestà. 
Anche in una nota ministe
riale emessa al termine del
la riunione, il documento 
viene definito « interlocuto
rio *: il contenuto specifico 
del Piano — dice la nota — 
sarà oggetto di successive in
formazioni e discussioni. 

Il ministro — nell'illustra-
re il progetto — ha ripetuto 
alcuni concetti già espressi 
nel discorso da lui pronun
ciato ieri l'altro al Senato 
In particolare ha riaffermato 
che « oggi più che ma: non 
ha senso contrapporre una 
politica rivolta allo sviluppo 
in condizioni di stabilità ad 
una politica intesa ad elimi
nare gli squilibri ecommici 
e sociali » Ma è facile con
statare come questo nesso 
positivo tra la politica con
giunturale del governo ed 
obiettivi capaci di eliminare 
quegli squilibri non esista, 
nella impostazione e nella 
pratica del governo Al con
trario la politica congiuntu
rale è tale da pregiudicare 
gli obiettivi che una pro
grammazione democratica d-v 
vrebbe porsi. 

Da quanto si è appreso i 
componenti la commissione 
per la programmazione — i 
quali sono i . rappresentanti 
dei sindacati dei lavoratori, 
delle associazioni imprendi
toriali ed alcuni tecnici — 
hanno criticato, da differenti 
punti di vista, l'esposizione 

(Segue in ultima pagina) 

Prima risposta dei ferrovieri 

alle calunnie del « Messaggero » 

Avanza il S.F.I. 
alla vigilia 

dello sciopero 
Successi nelle elezioni delle CI. -1923 nuovi iscritti nelle ultime 

settimane - Chiesto un dibattito alla TV sui motivi della lotta 

Rottura per i chimici? 
La lunga e laboriosa trattativa contrattuale dei 

200 mila chimici è giunta al punto di rottura. Ieri 
aera, al termine del ripetuti incontri separati fra le 
parti, il ministero del Lavoro ha dovuto prendere atto 
della impossibilità di giungere ad una positiva me
diazione. Infatti gli industriali pretendevano che nel 
contratto fosse sancita la non rinnovabilità degli ac
cordi aziendali in relazione particolarmente al premi 
di produzione. 

L'attacco padronale — che Interessa anche I me
tallurgici, I tessili e altre categorie — si è così di
spiegato in pieno. 

Nella giornata di oggi, intanto, su richiesta delta 
FILCEP - CGIL avrà luogo un incontro fra i sindacati 
chimici. 

Lacrime 
sui fantasmi 

Alle nozze, dopo aver quegli esseri umani (oltre
ché nobili) mancavano 
proprio i più importanti: 
non c'era un re a pagarlo 
a peso d'oro, una regina 
coronata, un principe ere
ditario che si rispetti. Le 
grandi lamiglie erano tutte 
assenti, snobbando osten
tatamente questo Carlo 
Ugo dal sorriso macilento 
(definizione del Corriere) 
ex « parò » passato al ser
vizio di Franco coi melan
conici residui della casa di 
Borbone. Certi accostamen
ti fanno arricciare il naso 
perfino a Otto d'Asburgo. 
Il che è tutto dire. 

Diciamolo francamente: 
il mestiere di re, perfino 
quello di ex re, è diventa
to ormai difficile. I presi
denti della repubblica ven
gono applauditi quanto i 
sovrani, i popoli non han
no più alcun rispetto per 
gli unti del Signore. Un 
Enrico U urlante * lo sono 
il re > in piazza del Duo
mo verrebbe portato dirit
to al manicomio. Prova ne 

Alle sfrenata campagna di 
stampa contro i pubblici di
pendenti e, in particolare, 
contro i ferrovieri — di cui 
71 Messaggero era giunto, fra 
l'altro, a chiedere la e mili
tarizzazione > — i lavoratori 
rispondono intensificando la 
preparazione unitaria della 
loro lotta articolata per 
azienda, rafforzando nello 
stesso tempo, il sindacato 
unitario. 
. Significativi, in questo 

campo, i successi dei ferro
vieri. Negli ultimi dieci gior
ni 1091 ferrovieri di vari de-" 
positi (Firenze, Caserta, Pe
scara, Cremona, Catanzaro 
Lido) hanno votato per eleg
gere le Commissioni interne. 
La CGIL ha ottenuto 783 vo
ti e 20 seggi sui 28 disponi-

^~l bili A Caserta la CGIL ha 
I riconquistato dopo due anni 

I la maggioranza assoluta — 
— detenuta dalla CISL — e 

I a Catanzaro ha ulteriormen
te rafforzato le proprie po
sizioni conquistando un altro 

I seggio (5 su 6) fra il perso
nale del deposito e il seggio 

• degli impiegati. 

detto sì, la sposa piange 
E' di rito. Piangono anche 
le mamme, le sorelle e le 
damigelle d'onore. Nei ma
trimoni qualunque, s'inten
de. Perchè, ai matrimoni 
reali o almeno principe
schi, piangono invece gli 
inviati dei grandi quotidia
ni, assieme al cronista del
la radio. E' un fiume di 
lagrime, un torrente, un 
diluvio universale, un im 
peto di commozione che 
rompe gli argini delle co
lonne, esplode nei titoli, 
inonda i clichè. Da quando 
siamo repubblicani, ' poi, 
abbiamo perso ogni ritegno. 
Piangiamo su tutte le case 
reali d'Europa, d'Africa e 
d'Asia il'America, ahimè, 
non ci da soddisfazioni da 
questo lato), piangiamo sui 
troni, sugli ex troni, sui fu
turi troni, con la medesima 
ardente commozione con 
cui i nostri nonni si stem
peravano sul faticalo con 
nubio della ragazza povera 
(ma vinuosa) col padrone 
delle ferriere. 

Per fortuna le nozze di ._ , . 
Irene (bella e commossa) serio, si tagliava la testa I lf. a Xul}1 \ 'errovien ^ noi; 
non si sono tenute in San ai sovrani. Adesso, invece, ' c . 5 ; / * r i a n t o , ' r a 8 ' o n e . * « 
Pietro altrimenti il colon li mandano a spasso con un .mendicarne la paternità...» 

Sullo slancio dello scio-

I pero del 3 e 4 aprile sono 
stati reclutati al SFI-CGIL 

11923 ferrovieri, molti dei 
quali già aderenti ' alla 
CISL e ad altri sindacati. In 

I quaranta province Io SFI ha 
superato il 100% dei propri 

I iscritti, anche in sedi come 
Bologna e Firenze dove il 

I sindacato organizza la lar
ghissima maggioranza del 
personale: rispettivamente 6 

I m i l a e 4 mila ferrovieri. 
Lo SFI ha già raggiunto, 

I n e i primi quattro mesi di 
quest'anno, i 70 mila iscritti. 

I Questi successi confermano 
il pieno riconoscimento della 
'"""•n",° posizione -•*——•-coerente assunta 

I dalla CGIL che ha avuto il 
mento di disancorare la ver* 

I tenza dalle sabbie mobili di 
una burocratica e inconclu-

I dente trattativa ministeriale. 
Il carattere unitario della 

vertenza finisce del resto col 
I trovare conferma anche dal

la CISL - Ferrovieri, che i n . 
I u n a nota del suo segretario 

generale riconosce che e i e 

sia che un tempo, quando | ^ / ^ aV*?™X?- d a a I c u n i 

la monarchia era presa sul f " m d a ? .^egoria sono no-
K- • te a tutti ì ferrovieri e non 

ne « coronava ti sogno 
d'amore », ma ' un sogno 
d'amore contrastato; tanto 
contrastato che la mamma 
regina, il padre principe 
consorte, le sorelle princi
pesse erano rimasti tutti a 
casa, disgustatissimi di 
questa parentela borbonica, 
bigotta, franchista. 

Se non fosse stata acce
cala dalle lagrime anche la 
nostra stampa indipenden
te, che a forza d'esser le
galitaria è diventata legit
timista, si sarebbe accorta 
che qui c'era qualcosa che 
non girava giusto. D'accor
do, il povero cronista della 
Rai, secondo cui i presen
ti erano essere umani ol
tre che nobili può avere 
scarsa dimestichezza con le 
corone, le palle, i quarti, le 
barre e i leoni rampanti. 
Ma anche lui avrebbe do
vuto avvertire che, tra 

nato del Bernini sarebbe benservito. In questi tem- I * ferrovieri dovrebbero pero, 
sfato sommerso dall'oc- pi duri, un servitorello di , rinunciarvi a causa della dif-
que. Perchè non solo Ire- Franco, come Carlo Ugo, I ficlJe congiuntura economica. 
_ . n è un amico Taccom

y
Qn. . F i n o allo sciopero unitario 

dabi/e; scredila quel po' d e I 5 febbraio la stessa CISL-
chc resta. Meglio tenerlo ' ferrovieri aveva respinto ta-
lontano e far finta di non I , e .l1"?3. riconoscendo che « i 
conoscerlo I pubblici dipendenti hanno 

Gli unici a non accorger- , 6 i a d a le.mJ»° sopportato la 
sene, ci sptace rilevarlo, e r o s ' o n e del potere di acqui-

propno i nostri s]° d e I . , o r o « lar i e le richie
dono stati proprio 
giornali benpensa 
compresa) che, da poveri 

• snob di provincia, non si 
sono accorti che il loro ar
dore monarchico andava 
dalla parte sbagliata e che 
applaudendo Carlo Ugo fi
schiavano Guglielmina, Eli
sabetta, Umberto, Otto, 
Federica e tutta la autore
vole compagnia che aveva 
mandato a Roma soltanto il 
biglietto da visita. 

Giusto castigo per chi, a 
forza di inchinarsi a tutti 
i galloni, finisce per con
fondere un re col portiere 
dell'Hotel Madrid. 

giornali benpensanti (Rai \ st,f ° ^ s u I tappeto non sono 
™*r. I altro, in massima parte, che 

I la compensazione di decurta
zioni già subite dai bilanci 

I familiari... >. Altro che stru
mentalizzazione della lotta! 

In questo quadro, in -cui 
I prevalgono largamente ' gli 

elementi e le spinte unitarie, 
I l'attacco della stampa padro

nale e governativa diventa 
I provocatorio, fi Messaggero, 

che si è assunto il compito di 
battistrada, è giunto a falsì-

I fica re i dati relativi alle re
tribuzioni dei ferrovieri at-
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1 (Segue in ultima pmgèm) 
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